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REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA 

“POPOLARE VITA PREVIDENZA” 

 

 

Art 1 
A fronte degli impegni di natura previdenziale assunti con Piani Individuali Pensionistici (PIP) istituiti dalla 
Compagnia ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 ( e successive modifiche e integrazioni), viene 
attuata una speciale forma di gestione degli investimenti - i cui attivi costituiscono patrimonio separato e 
autonomo, non distraibile dal fine previdenziale al quale è destinato - contraddistinta con il nome 
“POPOLARE VITA PREVIDENZA” (di seguito “Gestione Separata”) e disciplinata dal presente regolamento 
redatto ai sensi del Regolamento Isvap del 3 Giugno 2011, n. 38. 
Il regolamento della Gestione Separata è parte integrante delle Condizioni contrattuali. 
 
Art 2 
La valuta di denominazione della Gestione Separata è l’euro. 
 
Art 3 
L’attuazione delle politiche di investimento della Gestione Separata competono alla Compagnia, che vi provvede 
realizzando una gestione professionale degli attivi. 
Lo stile gestionale adottato dalla Gestione Separata è finalizzato a perseguire la sicurezza, la redditività, la 
liquidità degli investimenti e mira ad ottimizzare il profilo di rischio-rendimento del portafoglio, tenute presenti 
le garanzie offerte dai PIP collegati alla Gestione Separata stessa. 
La gestione finanziaria della Gestione Separata è caratterizzata principalmente da investimenti del comparto 
obbligazionario denominati in euro, senza tuttavia escludere l’utilizzo di altre attività ammissibili ai sensi della 
normativa vigente. 
Per la componente obbligazionaria, le scelte di investimento sono basate sul controllo della durata media 
finanziaria delle obbligazioni in portafoglio, in funzione delle prospettive dei tassi di interesse e, a livello dei singoli 
emittenti, della redditività e del rispettivo merito di credito. 
 
Di seguito si evidenziano le tipologie d’investimento maggiormente significative tra cui si intendono 
investire le risorse. 
Titoli di debito 

• Governativi (comprensivi di titoli emessi o garantiti da Stati membri dell’Unione Europea o appartenenti 
all’Ocse ovvero emessi da enti locali o da enti pubblici di Stati membri o da organizzazioni 
internazionali cui aderiscono uno o più Stati membri); 

• Corporate (comprensivi di: obbligazioni od altri titoli assimilabili negoziati in un mercato regolamentato; 
obbligazioni non negoziate in un mercato regolamentato, emesse da società o enti creditizi aventi la sede 
legale in uno Stato membro dell’Unione Europea o appartenenti all’Ocse, il cui bilancio sia da almeno tre 
anni certificato da parte di una società di revisione debitamente autorizzata). 

Titoli di capitale 
• Azioni negoziate su mercati regolamentati.  

Investimenti monetari 
• Depositi bancari; 
• Pronti contro termine. 
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Al fine di contenere l’esposizione al rischio mercato, nelle sue diverse configurazioni, vengono definiti i seguenti 
limiti relativi al portafoglio titoli. 
Con riferimento alla componente obbligazionaria del portafoglio (titoli di debito) si precisa che l’esposizione 
massima ai titoli corporate è del 65%. 
Complessivamente l’esposizione massima relativa alla componente obbligazionaria può essere pari al 100%. 
I titoli corporate devono avere rating, assegnato da Standard & Poor’s o equivalente, superiore o uguale 
all’investment grade; si precisa che, qualora le primarie agenzie quali Standard & Poor’s, Moody’s e Fitch 
non abbiano attribuito un rating specifico a singole emissioni, al fine di valutarne il grado di affidabilità è 
possibile utilizzare il rating attribuito all’emittente degli strumenti finanziari stessi. I titoli corporate con  rating  
assegnato da  Standard  & Poor’s inferiore all’investment grade o assente, possono essere tuttavia presenti 
fino ad una quota massima del 10% del portafoglio obbligazionario. 
Al fine di contenere il rischio di concentrazione, titoli corporate emessi da uno stesso emittente o da società 
facenti parte di un medesimo Gruppo sono ammessi per un ammontare massimo pari al 5% del portafoglio 
obbligazionario. 
Con riferimento alla componente azionaria del portafoglio, complessivamente riferibile ai titoli di capitale, ai titoli 
azionari non quotati e agli investimenti alternativi, si precisa che l’esposizione non dovrà essere superiore al 
25% del portafoglio. 
Gli investimenti in titoli azionari non quotati non potranno essere presenti per una percentuale superiore al 2% del 
portafoglio. 
Per quanto concerne la possibilità di investire in investimenti alternativi (azioni o quote di OICR aperti non 
armonizzati, azioni o quote di fondi mobiliari chiusi non negoziate in un mercato regolamentato nonché fondi 
riservati e speculativi) è previsto un limite massimo del 2% del portafoglio. 
E’ prevista la possibilità di investire nel comparto immobiliare nel limite massimo del 10% del portafoglio. 
La Compagnia si riserva inoltre la possibilità di utilizzare strumenti finanziari derivati in coerenza con le 
caratteristiche della Gestione Separata e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente in materia 
di attivi a copertura delle riserve tecniche con lo scopo sia di realizzare un’efficace gestione del portafoglio, 
sia di ridurre la rischiosità delle attività finanziarie presenti nella gestione stessa. 
La Compagnia per assicurare la tutela dei Contraenti da possibili situazioni di conflitto di interesse si 
impegna al rispetto dei limiti di investimento in relazione ai rapporti con le controparti di cui all’art. 5 del 
Regolamento ISVAP del 27 maggio 2008, n. 25 ed eventuali successive modifiche. 
Nell’ambito della politica d’investimento relativa alla Gestione Separata, non è esclusa la possibilità di 
investire in strumenti finanziari emessi dalle suddette controparti. 
La Compagnia si riserva comunque, a tutela degli interessi dei Contraenti, di investire in strumenti 
finanziari o altri attivi emessi o gestiti dalle controparti di cui all’art. 5 del Regolamento ISVAP del 27 maggio 
2008, n. 25, nel rispetto dei limiti di seguito indicati: 

• Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR):fino ad un massimo del 2%; 
• Obbligazioni: fino ad un massimo del 2%; 
• Partecipazioni in società immobiliari nelle quali l’impresa detenga più del 50% del capitale sociale: fino ad 

un massimo del 2%. 
 
 
Art 4 
Il valore delle attività gestite non potrà essere inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite per i 
PIP che prevedono una clausola di rivalutazione delle prestazioni legata al rendimento della Gestione 
Separata. 
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Art 5 
Sulla Gestione Separata gravano unicamente le spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse 
degli aderenti, gli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse, il “contributo di vigilanza” 
dovuta alla COVIP ai sensi di legge, eventuali imposte e tasse, la quota di pertinenza delle spese relative 
alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico di Responsabile del PIP. Non sono consentite altre forme 
di prelievo, in qualsiasi modo effettuate. 
 
Art 6 
Il rendimento della Gestione Separata beneficia di eventuali utili derivanti dalle retrocessioni di commissioni o di 
altri proventi ricevuti dalla Compagnia in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della 
Gestione Separata. 
 
Art 7 
Il tasso medio di rendimento viene determinato e certificato in relazione all’esercizio annuale della Gestione 
Separata che decorre relativamente al periodo di osservazione 1 ottobre di ciascun anno fino al successivo 
30 settembre. 
Inoltre, all’inizio di ogni mese viene determinato il tasso medio di rendimento della Gestione Separata 
realizzato nel periodo costituito dai dodici mesi immediatamente precedenti. 
Il tasso medio di rendimento della Gestione Separata per l’esercizio relativo alla certificazione si ottiene 
rapportando il risultato finanziario della Gestione Separata di competenza di quell’esercizio, alla giacenza media 
delle attività della Gestione Separata stessa. 
Il tasso medio di rendimento realizzato in ciascun altro periodo si determina con le medesime modalità. 
Per risultato finanziario della Gestione Separata si devono intendere i proventi finanziari conseguiti dalla 
stessa Gestione Separata, comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione  di  competenza,  dagli  utili  
realizzati  e  dalle  perdite  sofferte  nel  periodo  di osservazione. Gli utili realizzati comprendono anche quelli 
specificati all’art. 6 che precede. Le plusvalenze e le minusvalenze sono prese in considerazione, nel calcolo 
del risultato finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. Il risultato finanziario è 
calcolato al netto delle spese di cui all’art. 5 che precede ed al lordo delle ritenute di acconto fiscali. Gli utili e le 
perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel 
libro mastro della Gestione Separata e cioè al prezzo di acquisto per i beni di nuova acquisizione ed al 
valore di mercato all’atto dell’iscrizione nella Gestione Separata per i beni già di proprietà della Compagnia. 
La giacenza media delle attività della Gestione Separata è pari alla somma della giacenza media nel 
periodo di osservazione dei depositi in numerario, della giacenza media nel periodo di  osservazione  degli  
investimenti  e  della  giacenza  media  nel  medesimo  periodo  di osservazione di ogni altra attività della 
Gestione Separata. La giacenza media degli investimenti e delle altre attività è determinata in base al valore 
di iscrizione nel libro mastro della Gestione Separata. 
 
 
Art 8 
La Gestione Separata è annualmente sottoposta a verifica contabile da parte di una società di revisione, iscritta 
all’Albo speciale previsto dalla legge, la quale attesta la rispondenza della Gestione Separata stessa al 
presente regolamento. 
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Art 9 
Il presente regolamento potrà essere modificato al fine dell’adeguamento dello stesso alla normativa 
primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo 
caso, di quelli meno favorevoli per il Contraente. 
La Compagnia si riserva di coinvolgere la Gestione Separata in operazioni di incorporazione o fusione con 
altre Gestioni Speciali della Compagnia stessa, qualora le suddette operazioni risultino opportune 
nell’interesse dei Contraenti. Almeno 60 giorni prima della data stabilita per l’operazione di incorporazione o di 
fusione, la Compagnia ne dà preavviso ai Contraenti fornendo i dettagli dell’operazione stessa. 
 
 

Il rappresentante legale dell’impresa 

 
 
 


